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NOTE. Si tratta di una bella salita poco omogenea chiodata a fix M8 con placchette in acciaio inox 
e zincate oro, nei passaggi e alle soste. La roccia di calcare è in genere ottima, scadente parte del 
sesto tiro e un tratto tra ameni boschetti pensili. E’ richiesta buona capacità di valutazione del terre-
no e nonostante i fix non è un itinerario sportivo. Si consiglia di seguire diligentemente la relazione 
in quanto come spesso accade in questi luoghi le linee di più vie e le chiodature sono vicinissime 
e spesso si incrociano. Evitare le giornate troppo calde. Da segnalare che la zona è soggetta a 
divieto di arrampicata per la nidificazione dei rapaci come da Regolamento del Parco di Fra-
sassi e della Gola della Rossa. Il divieto è in vigore dal 15 gennaio al 30 agosto di ogni anno.

ATTREZZATURA. Mezze corde da 60 metri indispensabili per le doppie. Normale dotazione alpi-
nistica con 14 rinvii, due staffe indispensabili per i “No-Big”, utile qualche friend medio, soste da 
collegare.

NOTIZIE. Per raggiungere la Gola di Frasassi si esce al Casello Autostradale di Ancona Nord e 
si prende la SS 76 della Valle dell’Esino seguendo le indicazioni per le Grotte di Frasassi. Dopo 
una trentina di chilometri, superate le gallerie che oltrepassano la Gola della Rossa, si esce dalla 
Statale allo svincolo con segnaletica Sassoferrato - Grotte di Frasassi e si prosegue per queste ul-
time. Oltrepassato l’ingresso della Grotta turistica, si prosegue in automobile nella splendida Gola 
e si parcheggia sulla destra, in un piazzale con fontanella da dove parte lo stradello lastricato che 
conduce al Santuario della Madonna di Frasassi. 

AVVICINAMENTO. Si percorre in salita lo stradello e dopo cinque minuti circa, lo si abbandona 
per prendere a sinistra il Sentiero dei Gradoni che sale tra vegetazione (traccia di ghiaia senza 
segnalazioni). Proseguire per un tornante a sinistra e al successivo a destra lasciare il sentiero 
(ometto) per seguire una traccia che punta diritto al Pilastro sovrastante. Salita ripida e scabrosa 
fino alla parete. Siamo all’attacco, linea di fix di sinistra.

GRUPPO MONTUOSO : Appennino Marchigiano - Monte di Frasassi 708 m
CIMA    : Pilastro Frasassi (Gola di Frasassi)
VERSANTE   : Sud
VIA DI SALITA  : Ultimo Sole
DIFFICOLTÀ   : 7c/A1 (6b Obbligatorio)
DISLIVELLO   : 140 metri
SVILUPPO   : 170 metri
CENNI STORICI  : Aperta da Daniele Moretti Daniele & Co. 

APPENNINO MARCHIGIANO - MONTE DI FRASASSI - PILASTRO FRASASSI
Via “Ultimo Sole” 

Sulle placche della parte centrale della via
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APPENNINO MARCHIGIANO - MONTE DI FRASASSI - PILASTRO FRASASSI
Via “Ultimo Sole” 

1° Tiro. Scalare lo spigolo sinistro della placca un po’ rotto. Evitando i tratti sporchi raggiungere 
uno scudo compatto. Salirlo sulla sinistra e siamo alla sosta su due fix.
25 metri. 5a. 

2° Tiro. Scalare la splendida placca che ci sovrasta. Con un delicato traversino a destra raggiun-
gere lo strapiombo che si supera diritto e un po’ a sinistra, ristabilirsi su roccia compatta e con 
delicati movimenti salendo verso destra ai due fix di sosta. 
20 metri. 6b.

3° Tiro. Scalare diritto su belle lame e obliquare a sinistra fino a dove la parete raddrizza. Traver-
sare decisi a sinistra anche in discesa e con un atletico passaggio ristabilirsi nella rientranza dove 
si trova la sosta con catena “Raumer”. 
15 metri. 6a.

4° Tiro. Trascurare le altre chiodature, siamo in un importante snodo viario. Proseguire verso sini-
stra nella rientranza e seguire i fix di M8. In artificiale o in libera salire la splendida placca lavorata 
di roccia dorata e dove diventa grigia con un bel passo verso sinistra raggiungere la sosta su tre 
fix con cordone.
20 metri. 7a/A1.

5° Tiro. Scalare in artificiale o in libera il muro via via più compatto che ci si para di fronte. Al ter-
mine sulla verticale ecco la sosta su tre fix.
20 metri. 7c/A1.

6° Tiro. Traversare a sinistra e salire diritti la splendida placca con astuti spostamenti alla ricerca 
del 6a fino a raggiungere rocce più rotte dove verso sinistra dietro a un ginepro occhieggiano i due 
fix di sosta.
15 metri. 6a

7° Tiro. Salire il diedro con strapiombo, utile un friend. Qui inizia il tratto di roccia scadente. Con 
grande attenzione salire la rampa e proseguire verso l’alto diritti fino ad uno scudo compatto che si 
aggira a sinistra e sempre diritti dove la parete appoggia si entra nel boschetto. Procedendo ecco 
un bel ginepro della specie “Ginepro di sosta”.
30 metri. 4c.

8° Tiro. Proseguire nel boschetto. Salire verso altri due ginepri su rocce mediocri fino a un leccio 
con cordone. La placca gialla e strapiombante che abbiamo di fronte è l’ultimo ostacolo. Salirla se-
guendo i fix con atletici movimenti ed uscire infine con un  bel passo sul pulpito che verso sinistra 
tra vegetazione porta al terrazzo panoramico con sosta attrezzata per la prima calata.
25 metri. 6a.

DISCESA. Dalla sosta di arrivo con quattro corde doppie. 
25 metri. Ad una sosta sulla verticale scomoda ma vivamente consigliata. 
25 metri. Diritti e a destra faccia a monte, trascurare una sosta a destra dietro un leccio e prose-
guire fino ad un terrazzino di roccia monolitica in aperta parete. 
40 metri. Diritti e nel vuoto fino ad uno sperone a destra faccia a monte. 
45 metri. Diritti un po’ a sinistra faccia a monte e nel vuoto fino a terra. Seguire la traccia di sentie-
ro verso destra faccia a monte. Costeggiando la parete e aggirato uno sperone siamo esattamente 
all’attacco. In tutto 100 metri.

Novembre 2011            Nereo Savioli
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